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DURATA  120 min  

NUMERO PARTECIPANTI  Massimo 20 

LINGUA Italiano 

IDEAZIONE PROGETTO Giada Muto, responsabile della mediazione culturale per i Musei 
Civici di Locarno e Patrizia Perencin, mediatrice culturale 

COSTO  CHF 200 

MATERIALE  Compreso  

PRENOTAZIONE Per informazioni e prenotazioni inviare una mail a 
mediazione.musei@locarno.ch o telefonare allo 091 756 31 
85 e chiedere di Giada Muto 

ENTRATA Gratuita per allievi e accompagnatori  

 

La Chiesa di San Francesco di Locarno costituisce una delle testimonianze più significative della 

storia religiosa e culturale della città. La presenza francescana a Locarno si inserisce nel contesto 

della città medievale, quando chiese e comunità religiose erano non soltanto luoghi di culto, ma 

anche importanti centri della vita culturale. 

A questo contesto appartengono i codici corali miniati trecenteschi di San Francesco, realizzati 

per la chiesa e utilizzati durante le celebrazioni liturgiche. Si tratta di grandi manoscritti nei quali la 

scrittura, la notazione musicale e la decorazione miniata convivono sulla stessa pagina. Le loro 

dimensioni e caratteristiche erano strettamente legate alla loro funzione: i codici dovevano infatti 

permettere la lettura e il canto durante la liturgia. 

Questi manoscritti costituiscono oggi una preziosa testimonianza della Locarno medievale. 

Attraverso le loro pagine è possibile avvicinarsi non soltanto all'arte della miniatura e alla produzione 
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del libro medievale, ma anche alla vita religiosa e culturale della città e al mondo nel quale questi 

oggetti venivano prodotti e utilizzati. 

In questo stesso contesto storico si inserisce il Castello Visconteo, che permette di ampliare lo 

sguardo sulla Locarno medievale e sulla società nella quale i codici di San Francesco videro la luce. 

Il Castello diventa così il luogo in cui approfondire il mondo del manoscritto medievale e, attraverso 

l'attività laboratoriale, conoscere materiali, strumenti, tecniche e figure coinvolte nella realizzazione 

di un codice miniato. 

 

PREMESSA 

Agli allievi viene proposto un percorso didattico dedicato alla scoperta dei codici miniati 

trecenteschi della Chiesa di San Francesco di Locarno, preziose testimonianze del patrimonio 

storico, artistico e religioso della città. 

Attraverso un itinerario che collega la Chiesa di San Francesco al Castello Visconteo, gli alunni 

saranno accompagnati alla scoperta del contesto nel quale questi antichi manoscritti furono 

realizzati e utilizzati. L’osservazione diretta dei luoghi e le attività proposte permetteranno loro di 

comprendere la funzione dei codici nella liturgia medievale e, più in generale, di avvicinarsi alla vita 

culturale e religiosa della Locarno del Trecento. 

Il percorso si concluderà con un’attività pratica nella sala didattica del Castello, trasformata per 

l’occasione in uno scriptorium medievale. Gli alunni potranno così sperimentare alcune delle 

tecniche e delle diverse fasi di lavoro necessarie alla realizzazione di una pagina miniata, 

scoprendo materiali, strumenti, colori e il lavoro delle figure coinvolte nella produzione di un 

manoscritto. 

L’esperienza permetterà di comprendere come un codice miniato non sia soltanto un’opera di 

grande valore artistico, ma anche il risultato di un lungo e complesso lavoro e una testimonianza 

capace di raccontare la storia, la cultura e la vita religiosa della Locarno medievale. 

 

OBIETTIVI 

• Conoscere i codici miniati trecenteschi di San Francesco di Locarno e comprenderne la 

funzione e il valore storico, artistico e culturale. 

• Comprendere che cos’è un codice miniato e conoscere le principali fasi della sua 

realizzazione. 

• Conoscere i materiali, gli strumenti e le figure coinvolte nella produzione del libro medievale. 
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• Imparare a osservare e riconoscere gli elementi principali di una pagina miniata e 

comprenderne il rapporto con la liturgia. 

• Scoprire le tecniche della scrittura e della miniatura medievale, con particolare attenzione ai 

colori e all’uso dell’oro. 

• Sperimentare alcune tecniche di realizzazione di una pagina miniata attraverso un’attività 

pratica. 

• Sviluppare capacità di osservazione, precisione, manualità e collaborazione. 

• Sensibilizzare alla conoscenza, alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio 

culturale di Locarno. 

 

SVILUPPO DEL PERCORSO 

Il percorso prende avvio nella Chiesa di San Francesco, luogo per il quale furono realizzati e utilizzati 

i codici miniati trecenteschi. Gli allievi verranno introdotti alla storia di questi preziosi manoscritti, alla 

loro funzione durante le celebrazioni liturgiche e al loro legame con la chiesa e con la storia di 

Locarno. Attraverso l’osservazione dei codici verranno presentati alcuni elementi caratteristici, come 

le miniature, la scrittura e la notazione musicale. 

Il percorso proseguirà nella corte del Castello Visconteo, dove gli allievi entreranno più 

concretamente nel mondo del libro medievale. Attraverso spiegazioni e semplici attività ludiche 

scopriranno che cos’è un manoscritto, come era fatto, quali materiali venivano utilizzati e quale 

valore aveva nel Medioevo. La presenza del Castello permetterà inoltre di presentare la Locarno 

medievale, inserendo i codici nel contesto storico, sociale e culturale nel quale furono prodotti e 

utilizzati. 

Successivamente, nella sala didattica del Castello, trasformata per l’occasione in uno scriptorium 

medievale, verranno spiegate le principali fasi necessarie alla realizzazione di un codice: dalla 

preparazione della pergamena alla scrittura, dalla decorazione alla rilegatura. Gli allievi 

conosceranno le diverse figure coinvolte nella produzione del libro medievale e scopriranno gli 

strumenti e i materiali impiegati, con particolare attenzione alla scrittura, ai pigmenti e all’utilizzo 

dell’oro. 

Gli allievi passeranno quindi dalla conoscenza all’esperienza pratica, immedesimandosi nel ruolo di 

apprendisti miniatori. Ciascun partecipante preparerà una riproduzione didattica della pergamena 

utilizzando un foglio di carta spessa e del caffè. Sul supporto così ottenuto realizzerà, con colori ad 

acquarello, una propria pagina miniata ispirata ai codici trecenteschi di San Francesco. 
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L’attività permetterà di sperimentare concretamente, seppure in forma semplificata, la precisione e 

la pazienza necessarie alla realizzazione di una pagina miniata e di comprendere come un codice 

fosse il risultato di un lungo lavoro al quale partecipavano diverse figure specializzate. 

 

La mediazione si svilupperà attraverso i seguenti punti: 

 

1. Accoglienza della classe nella Chiesa di San Francesco e introduzione al percorso. 
 
2. Presentazione dei codici miniati trecenteschi di San Francesco, della loro storia e della loro 
funzione liturgica. 
 
3. Trasferimento al Castello Visconteo e introduzione generale al manoscritto medievale attraverso 
spiegazioni e attività ludiche nella corte. 
 
4. Presentazione del Castello Visconteo e contestualizzazione della Locarno medievale. 
 
5. Ingresso nello scriptorium e spiegazione delle principali fasi di realizzazione di un manoscritto. 
 
6. Presentazione delle figure, degli strumenti e dei materiali coinvolti nella produzione dei codici, con 
particolare attenzione alla scrittura, ai pigmenti e all’oro. 
 
7. Preparazione di una riproduzione didattica della pergamena con carta spessa e caffè. 
 
8. Laboratorio di miniatura: realizzazione con colori ad acquarello di una pagina ispirata ai codici 
trecenteschi di San Francesco. 
 
9. Conclusione e riflessione sul lavoro necessario alla realizzazione di un codice miniato e sul valore 
dei codici di San Francesco quale patrimonio storico, artistico e culturale di Locarno. 

 

I codici miniati di San Francesco 

CHIESA DI SAN FRANCESCO 

Il percorso prende avvio nella Chiesa di San Francesco, luogo per il quale furono realizzati i codici 

miniati trecenteschi e nel quale venivano utilizzati durante le celebrazioni liturgiche. 

Gli allievi vengono introdotti alla storia dei codici di San Francesco e al loro legame con la chiesa e 

con la città di Locarno. L’osservazione permette di scoprire la funzione dei grandi codici corali e di 

riconoscere alcuni elementi caratteristici delle loro pagine, come il testo, le miniature e la notazione 

musicale. 

Particolare attenzione viene dedicata al rapporto tra testo, immagine, musica e liturgia, per 

comprendere come questi manoscritti fossero utilizzati concretamente durante le celebrazioni. 
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Esperienze e riflessioni 

• Attraverso l’osservazione e il confronto, gli allievi scoprono la funzione dei codici e il motivo 

per cui erano conservati e utilizzati nella Chiesa di San Francesco. 

• La presenza nel luogo originario permette di mettere direttamente in relazione il 

manoscritto con la sua funzione religiosa e con la storia della città. 

 

Alla scoperta del manoscritto medievale 

CORTE DEL CASTELLO VISCONTEO 

Arrivati nella corte del Castello Visconteo, gli allievi vengono introdotti più in generale al mondo del 

manoscritto medievale. 

Attraverso spiegazioni, domande e piccoli giochi, scoprono che cos’è un manoscritto, come si 

presenta, quali materiali erano necessari per produrlo e quale valore poteva avere nel Medioevo. 

La corte permette inoltre di introdurre il Castello Visconteo e la Locarno del Trecento, 

collocando i codici di San Francesco nel periodo storico in cui furono realizzati. Il manoscritto viene 

così presentato non come un oggetto isolato, ma come una testimonianza della società e della 

cultura medievale della città. 

Esperienze e riflessioni 

• Attraverso semplici attività ludiche, gli allievi sono invitati a formulare ipotesi e a scoprire 

progressivamente caratteristiche, materiali e particolarità del manoscritto medievale. 

• L’osservazione del Castello permette di collegare quanto appreso nella Chiesa di San 

Francesco alla Locarno medievale e di comprendere meglio il contesto nel quale questi 

manoscritti furono prodotti e utilizzati. 

 

Dentro uno scriptorium medievale 

SALA DIDATTICA DEL CASTELLO VISCONTEO 

La sala didattica viene trasformata per l’occasione in uno scriptorium medievale, accompagnato 

dall’ascolto di musica medievale per ricreare l’atmosfera di un luogo di produzione libraria del 

Trecento. 

Gli allievi scoprono le principali fasi necessarie alla realizzazione di un codice: dalla preparazione 

della pergamena alla scrittura, dalla decorazione fino alla rilegatura. 

Vengono presentate le diverse figure specializzate che potevano partecipare alla sua produzione – 

il pergamenaio, il copista, il rubricatore, il miniatore e il legatore – insieme agli strumenti e ai 
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materiali utilizzati. Particolare attenzione è dedicata alla scrittura, alla preparazione dei pigmenti e 

all’impiego dell’oro nelle miniature. 

Esperienze e riflessioni 

• Gli allievi scoprono che la realizzazione di un codice richiedeva diverse competenze e il 

lavoro di più persone. 

• La conoscenza dei materiali, degli strumenti e delle diverse fasi di lavorazione permette di 

comprendere il tempo, la precisione e l’abilità necessari per produrre un manoscritto 

miniato. 

 

Apprendisti miniatori 

SALA DIDATTICA DEL CASTELLO VISCONTEO 

Dopo aver conosciuto il mondo dello scriptorium, gli allievi possono immedesimarsi nel ruolo di 

apprendisti miniatori e sperimentare in forma semplificata alcune delle conoscenze acquisite 

durante il percorso. 

Ogni partecipante riceve un foglio di carta spessa che, attraverso l’utilizzo del caffè, viene 

trasformato in una riproduzione didattica della pergamena. Sul supporto così preparato gli allievi 

realizzano con colori ad acquarello una pagina ispirata ai codici miniati trecenteschi di San 

Francesco, completandola con un’iniziale e motivi ornamentali tratti dai modelli medievali. 

Esperienze e riflessioni 

• L’attività manuale permette agli allievi di sperimentare concretamente la precisione, la 

pazienza e l’attenzione necessarie alla realizzazione di una pagina miniata. 

• La riproduzione non intende ricreare le tecniche medievali originali, ma permette di 

comprenderne in modo ludico e pratico alcuni principi e passaggi fondamentali. 

• Ogni allievo conclude il laboratorio con la propria pagina miniata, conservando una 

testimonianza personale dell’esperienza svolta. 

 

Un patrimonio da conoscere e conservare 

SALA DIDATTICA DEL CASTELLO VISCONTEO 

Al termine dell’attività, la classe ripercorre le diverse tappe dell’esperienza: dalla Chiesa di San 

Francesco e dalla scoperta dei codici originali, alla Locarno medievale, fino allo scriptorium e alla 

realizzazione della propria pagina miniata. 
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Il momento conclusivo permette di comprendere che un codice medievale non è soltanto un’opera 

d’arte, ma il risultato di un lungo lavoro collettivo, nel quale persone con competenze differenti 

contribuivano alla creazione di un unico manufatto. 

I codici miniati trecenteschi di San Francesco vengono infine riconosciuti come preziose 

testimonianze della storia religiosa, artistica e culturale di Locarno e come parte del patrimonio da 

conoscere, conservare e trasmettere. 

Esperienze e riflessioni 

• Gli allievi sono invitati a confrontare ciò che hanno osservato nei codici con l’esperienza 

svolta personalmente durante il laboratorio. 

• La riflessione finale permette di comprendere il valore dei codici di San Francesco non 

soltanto come oggetti antichi, ma come testimonianze ancora capaci di raccontare la storia 

e l’identità culturale di Locarno. 

 


